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PARTE UFFICIALE.

Ordine dei Sa. Maurizio e Lazzaro: Nomine e promozioni- Leggi
e decreti: R. decreto numero MMMCCIL (Serie 3', parte sup-
plemen¢are), che autorizza il comune di Montale (Firenze) a

mantenere, pel biennio 1889-90, la tassa di famiglia col massimo

di lire 200 - R. decreto numero MMMCCXLI (Serie 3', parte

supplementare), che discioglie l'Amministratione della Congrega-
zione di Carità di Passirano (Brescia) - R. Decreto numero
MMMCCXLII (Serie 3', parte supplementare), che dà facoltà
al comune di Casterna d'Asti (Alessandria) di applicare, nel
triennio 1889-91, la tassa di famiglia col massimo di lire 80 -

R. decreto n.MMMCCXLIII (Serie 3', parte supplementare), col
quale è data facoltlal comune di Castelnuovo Parano (Caserta) di
applicare, nel 1889, la tassa di famiglia col massimo di lire 20

- R. decreto numero MMMCCXLIV (Serie 3·, parte supple-
mentare), che dà facoltà al comune di Gergei (Cagliari) di ap-
plicare, nel quinquennio 1889-93, la tassa di lire 1,50 per ogni
capo degli animali suini-Ministero den'Interno: Ûonc¢ssione
di patente d'agente d'emigrazione - Ministero deHe Finanze:

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti- Ministero dell'Interno:
Bollettino sullo stato sanitario del bestiame nel Regno d'Italia
dal di 25 febbraio al di 3 marzo 1889. - Ministero del Tesoro:

Riassunto del conto del Tesoro al 28 febbraio 1889-Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio: Atti di trasferimento di

privative industriali - frezione Generale del Debito pub•

buco: Rettifiche d'intestazione - Smarrimento di ricevuta.

PARTE NON UFFICIALE.

Camera dei Deputati: ßeduta del giorno 20 marzo 1889 - Tele.

grammi dell'Agenzia Stefani - Listino ufficiale della Borsa di

Roma.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si comptacque nominare nett Ordine det ßs. Mau-
rizio e Lazzaro:

Di Suo moto-proprio
con decreto del 18 febbraio 1889:

Ad ufusiale:

Rossi dott. cav. Filippo, di Milano.
Nasi cav. dott. Francesco.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decleto del 17 febbraio 1889 :

Ad ufaziale:

Varvelli cav. Francesco, consigliere di Corte d'appello, collocato a

riposo, a sua domanda, con altro decreto di pari data.
Con decreto del 21 febbraio 1889 :

Ad afBaiale :

Rossi comm. Gioacchino, sostituto procuratore generato di Corto di

appello, collocato a riposo, a sua domanda, con altro decreto di
pari data.

LEGGI E DECRETI

li Numero 52nHCCXL (Serie 3a, parte supplementare) della

Raccolta ufßciale delle leVUi e dei decreti del Regno contiene il se-

quente decreto :
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 15 aprile 1888, col quale si

accordò al comune di Montale di applicare, in quell'anno,
la tassa di famiglia col massimo di Iire 200;
Veduta la deliberazione 2 ottobre p. p. di quel Consiglio

comunale con cui viene confermato il detto massimo;
Veduta la deliberazione 24 dicembre successivo della

Deputazione provinciale di Firenze, che approva quella su

citata del comune di Montale;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Moritale di mantenere, pel
biennio 1889-90, la tassa di famiglia, col massimo di lire
duecento (L. 200).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 febbraio 1889.

UMBERTO.
GNMALDI,

Visto: Il Gteerdasigilli: 7AMRDELLI.
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R Numero HHNCOILI (Serie 3', parte supplementare) della Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
Raccolta «Riciate delle leggi e dei decreti dei Regno contiene il dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
seguente decreto: dei'decreti del Regrio d'Italia, mandandö a chiurique sþettiUMBERTO I di osservarlo e di farlo osservare.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione Dato a Roma, addi 28 febbraio 1889.
RE D' ITALIA

UMBERTOSulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi· Visto, D Guardasiguu: ZANARDELLI.
Distri;
Visto il rapporto del prefetto di Brescia col quale in

seguito ad inchiesta viene proposto lo scioglimento della

,Amministrazione della Congregazione di Carità di Passirano;
Visto il conforme parere della Deputazione provinciale, in

data del 22 gennaio scorso;

Ritenuto che i diversi fatti risultanti dalla inchiesta co-

stituiscono gravi irregolarità;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione della Congregazione di Carità di Pas·
sirano è disciolta, e la temporanea gestione della stessa è

affidata ad un R. commissario da nominarsi dal prefetto della
provincia con incarico di sistemarla in breve tempo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 febbraio 1889.
.

UMBERTO.

CRISPI.

Visto, Il Guardasigtui: ZANARDELLI.

Il Numero MEEMICOILII (Serie 3", parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà doua Nasione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 30 settembre 1888 del Consiglio
comunale di Cisterna d'Asti, corr la quale si è stabilito in

lire 80 il rnassimo della tassa di famiglia, eccedente il li-
mite normale fissato nel regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 29 novembre successivo della De-

putazione provinciale di Alessandria che approva quella
succitata del comune di Cisterna;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 3 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
ßulla proposta del Ministro delle Finanze ;

Abbiam decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di CistŠrna d'Asti di appli-
vre, nel triennio 1889-91, la tassa difamiglia col massimo

di lire ottanta (L. 80),

Il Numero HIIHCCXLHI (Serie 36, parte supplementare) dena
Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se.
gaente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 6 ottobre 1888 del Consiglio
comunale di Castelnuovo Parano, con la quale si è stabi-
lito in L. 20 il massimo della tassa di famiglia, edeedente
il limite normale fissato nel regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 31 stesso mese della Deputa-

zione provinciale di Caserta, che approva quella succitata
del comune di Castelnuovo Parano;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, N. 4513,
Veduti gli articoli 5 e 6 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Ca.stelnuovo Parano di ap.plicare, nel 1889, la tassa di famiglia col massimo di lire

venti (L. 20).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 febbraio 1889.

UMBERTO.

GRIMALDI.
Visto, Il Guardasigini: zANARDELLI.

Il Numero MHHOOILW (Serie 3a,partesupplementare)della
Raccolla u//iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiefte il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio o per volonté della Nasione

RE D'ITALIA

. Veduta la deliberazione 23 settembre 1888 del Consiglio
comunale di Gergei, con la quale si è stabilita in L. 1,50
la tassa su°gli animali suini, eccedente il limite normale
fissato dal regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 22 dicembre successivo della De-

putazione provinciale di Cagliari, che approva quella sue.
citata del comune di Gergei;
Veduto l'art. 8 della legge 26 Iuglio 1868, N. 4513¡
Veduto l'art. 7 del detto regolataento¡
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Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi-
nato, doversi limitare l'autorizzazione a un quinquennio;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Gergei di applicare, nel
quinquennio 1889-93 Ia tassa di lire una e centesimi

cinquanta (L. 1,50) per ogni capo degli animali suini.

Ordinamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 marzo 1889.

UMBERTO.
GmMALDI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

- MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENEnsta DI P. S.

Il Ministero dell'Interno, in data del15marzocorrente,haconcesso,
verso cauzione di lire sessantamita, la patente di agente d'emigrazione
ai termini della legge 30 dicembre 1888, N. 5666, e del relativo re-

golamento 10 gennaio 1889, alla e Società italiana di emigrazione e co-

lonizzazione », in Napoli, in capo dei suoi amministratori Martorelli

Amato e Fiocca Pietro, con facoltà di agire in tutto il Regno.

Iloma, 18 marzo 1889.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Pensioni itquidate dalla Corte det conti.

Con dellberazioni del 6 febbrato 1889 :

Belli ¾aria Luigia, vedova di Calderini Giacomo, lire 92,96.
Cerrato Maria, vedova di Bortoluzzi Luigi, lire 384.

Farina Maddalena, orfana di Martino, indennità, lire 2683.

Pastorello Giovanni, ricevitore del Registro, fire 3465.

Palma Angelo, capo-guardia carceraria, lire 750.

Sirignano Tommaso, aiutante del Genio civile, lire 2656.

A carico dello Stato, fire 195,99.
A carico della provincia di Catanzaro, Iire 65,33.
A carico della provincia di Caserta, lire 2394,68.

Longhi Filomena e Concetta, figlie di Pietro, lire 113,34.
Patalano Domenico, caporale, lire 360.

Bailo Carlo, soldato d'artiglierla, lire 540.
Reina Antonino, milite a cavallo, lire 180.

De Simone Paola, orfana di Francesco, lire 255.

Franzini Elena, vedova di Cocchetti Carlo, lire 645,66.
Ciocca Margherita, vedova di Laveroni Giovanni Battista, lire 95.

Di Stefano Marianna, vedova di Milletari Carmelo, lire 623,33.
Dupont Maria Concetta, vedova di Princi Matteo, indennità, lire 2319.
Conti Luigia, vedova di Piermartini Glovanni, indennità, lire 4399.

Seuinetti Gentina Maria, vedova di Peroni Giovanni Battista, lire 155.

Gigli Giovanni, guardia di finanza, lire 200. ·

Nerozzi Enrichetta, vedova di Polidori Giovanni Battista, lire 1555,33.

Guidotti Carlo, capo-operato nelle manifatture tabacchi, lire 1267.

Bertani Anna, vedova di Faglioni Giovanni, lire 555,33.
Goiran Francesca, vedova di Congnet Carlo, lire 1105.

Mangeri o Manceri Giacomo, portiere di Università, lire 640.

Pitta Nicola, cancelliere di Pretura, lire 1555.

Mancusi Maria, Vedova di China Andrea, lire 232,33.
Morace Giuseppa, vedova di Aforace Gaetano, lire 586,66.
Morelli Carlo, cancelliere di Pretura, lire 1333.
Natale Giovanna, vedova di Cariati Federico, lire 271,33.
Ronconi Lucia, vedova di De Marchi Carlo, indennità, Iire 2491.
Angheloni Paolo, orfano di Fortunato, lire 358.
Forte Rosolina, ved. di liellizzi Francesco, lire 200.
Agresti Vittoria, ved, di Riccardi Rocco, indonnità, Ifre 1733.
Pollini Paolina, ved. di Scotto Lorenzo, lire 500.
Arnier Ma Carlotta, figlia di Celestino, lire 440.
Santaniello Nicola, prof, di ginnasio, indennità, lire 4853.
La Mura Colomba, ved. di Lanza Prolo Raffaele, lire 801,66.
Cernuschi Virginia, ved. di Salice Benedetto, indennità, lire 3666.
Frari Michele, prof. di università, lire 3440.

Maili Albina, ved. di Robolotti Gtovanni, lire 384,66.
Masprone Carlo, capo tecnico principale d'artiglierla, lire 3216.
Grassi Luigla, ved. di Maggioni Giuseppe, Iire 589.
Biffirnandi Bernardino, commissario allo scritture nelle Dogane, fire 3123.
Fregonara Benedetta, ved. di Chiapuzzi Luigi, lire 800.

BOLLETTINO N. 9

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA
dal di 25 di febbraio al 3 di marzo 1889

REGIONE I. - Ÿiem0Bte.

Cuneo - Carbonchio: ß bovini, con 5morti, a Cuneo, Busca, Centallo
Montaldo Roero.

Forme tlfose det bovini: 1, letale, a Monticello.
Torino - Forme tit1che degli equini: 1, letale, a Torino.

Carbonchio: 1, letale, ad Airasca.
Alessandria -· Affezione morvotarcinosa 1, a Novi, (abbattuto).

REGIONE II. - Lombardia.

Sondrio - Come al bollettino precedente.
Cremona - Affezione morvofarcinosa: 1, a Crotta d'Adda (abbattuto).

REGIONE III. -- Veneto.

Vicenza - Carbonchio: 1 bovino, morto, ad Asiago.
Treviso - Id. : 1, ad Alttvole.

REGIONE V. - Emilia.

Piacenza - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, ad Agazzano.
Parma - Id.: 1 bovino, morto, a S. Secondo.
Modena - Carbonchio sintomatico: 2 bovint, morti, a Modena e

Mirandola.

Forli - Carbonchio: 2 bovini, morti, a S. Arcangelo e Morciano.

REGIONE VÏ. - Marche ed Umbria.

Macerata - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Montefano.
Perugia - Id.: 1 bovino, morto, ad Assisi.

Tifo petecchiale dei suini : 8, con 1 morto, ad Amelia.

REGIONE ŸII. - Î0SCARa.
Firenze - Affezione morvotarcinosa : 2, a Firenze (abbattuti).
Siena - Tito petecchiale dei suini: 1, letale, a Chiusi.

REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.

Aquile -- Scabbie degli ovini: domina a Celano e ad Ortona de' Marsi,
REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.

Caserta - Barbone bufalino: 67, con 60 morti, a Sessa Aurunca.

Roma, addl 15 marzo 1889.

Dal Ministero dell'Interno,

Il Direllore della Sanità Pubblica

L. PAGLIANI.
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1VIINISTERO DEL TESORO

RIASSUNTO DEL CONTO
CONTO di

DA.RE

Contanti nelle Tesorerie provinciali e centrale e presso la Cassa militare diMassaua 178,638,054 15
Fondi di Cassa ,

alla chiusura Fondi in via, all'estero e presso la Banca Naz. - Effetti in portafoglio e Buoni di zecca. 31,841,294 47
dell'EsercizioiB87-88 Fóndo nietallfad destinato at cambio del biglietti cónsorziali e già consorziali . .

15,141,482 >

226,220,800 62

Iñekséî dál 1° Ing1Ïo 1888 al 28 febbraio 1889.

Per entrite del Bilanelo:

Ordinarie..................... .......... 1,025,611,71712
Straordinarie.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 183,932,164 77
1,209,543,881 89

Per debiti e crediti di Tesoreria:

In conto debiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,233,695,620 80

In conto crediti . . . . . . . . . . . F . . . . . . . . . . . . . 163,425,108 85
,

1,397,120,729 65

TOTALE . . . 2,832,885,412 16

Situazione dei debiti

SITUAZIONE VARIAZ10NI
SITUAZIONE

DEÉlTI DI TESOllERIA 81
Aumenti Diminazioni

al

30 giugno 1888 (incassi) (pagamenti) 28 febbraio 1889

Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . 261,029,500 » 238,808,500 » 214,444,500 » 285,393,500 »

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . , . . . 17,337,134 14 466,015,913 72 467,206,534 99 16,140,512 87
Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . . . . . . . » 74,500,000 » 38,õ00,000 » 36,000,000 »

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero 135,949,197 45 227,692,ß48 94 248,540,175 47 115,101,670 92

Id. Fondo Culto id. Id. 5,261,061 34 19,281,365 93 11,943,763 96 12,598,663 31

in conto corrente fruttifero . . . . . 3,265,246 81 100,910,732 44 63,911,007 61 40,270,971 64
Altre Amministrazioni

id. infruttifero . . . . 52,267,848 42 106,480,459 77 76,476,739 29 82,271,568 90

Incassi da regolarizzare . .
.

. . . . . . . . . . . . » » » »

L
ÎOTALE dei debiti . .

,
475,109,988 16 1,233,695,620 80 1,121,022,721 32 587,782,887 64

R I EP I

Conto di Cassa . . . .

Situazione dei crediti di Tesoreria

TOTALE dell'attivo . . .

Situazione dei debiti di Tesoreria. . . . . . . . . .

attiva . . . .

DIFFERENZA . . .

passiva . . .
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- Direzione Generale del Tesoro

DEL TESORO al 28 febbraio 1889.

cAssA.

AVERE

Pagamenti dal 1° luglio 1888 al 28 febbraio 1889.

Per spese di Bilancio, compresa la somma di Iire 3,582,044 pagata pel ritiro dei biglietti consorziali
e già consorziali, con l'apposito fondo metallico esistente in Tesoretta . . . . . . . . . . . 1,205,918,120 33

on Decreto Ministeriale di scarico 28 novembre 1888 a favore di Stigliano Colonna Enrtco, già Rice- 1,206,057&93 57
vltore Circondariale di Brindisi, per la sua delletenza di Cassa passata in riscossione all'Amministra-
gione demanfale (Art. 301 del regolaggnto di contabilità) . . . . . . . . , 139,773 24

Per debiti e crediti di Tesoreria:

Incontodebiti.................•····........ 1,121,022,72132
In conto crediti . . . . . . . . • • • • • • • • • • • • • • • • . . . . 282,407,428 50

1,403,430,149 82

TOTALE de pagamenti · • • 2,609,488,043 39

Contanti nelle Tesorerie provinciali e centrale e presso la Cassa militare di Massaua 166,652,642 10
Ëondi di Cassa

Fondi in via, all'estero e presso la Banca Naz. - Effetti in portafoglio e Buoni di zecca 44,505,318 67al

28 febbraio 1889
Fondo metallico destinato al cambio dei biglietti consorziali e già consorziali

. . 12,239,408 » 223,397,368 77

TOTALE . . . 2,832,885,412 16

e crediti di Tesoreria.

SITUAZIONE VARIAZIONI
SITUAZIONE

CREDITI DI TESORERIA 'al alAumenti Diminuzioni
30 giugno 1888 (pagamenti) (incassi) 28 febbraio 1889

Animintstrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare 8,455,035 75 148,713,524 47 79,690,642 14 77,477,918 08
Id. Fondo per il Culto id. id. 5,450,614 69 14,346,803 03 10,497,388 36 9,300,029 36

Altre Amministrazioni id. id. 16,436,405 63 97,728,546 10
. 70,302,937 95 43,862,013 78

Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico . . . . . . . . . . . 193,000 » 271,900 » 404,900 » 60,000 Y
Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . . . . 2,175,840 99 340 > 142,708 06 2,033,472 93
Diversi. . . . . · · · · · · · • · · · · . . . . 47,230,697 84 21,346,314 90 2,386,532 34 66,190,480 40

TOTALE dei crediti
. . . 79,941,594 90 282,407,428 50 163,425,108 85 198,923,914 55

Eccedenza dei debiti sui crediti . · · 395,168,393 26 » 6,300,420 17 888,858,973 09

TOTALE C0me contro . . . 475,109,988 16 282,407,428 50 169,734,529 02 587,782,887 64

LOG·O.

30 giugno 1888 28 febbraio 1889 DIFFERENZE

226,220,800 62 223,397,368 77 - 2,823,431 85

79,941,594 90 198,923,914 55 # 118,982,319 65

306,162,395 52 422,321,283 32 + 116,158,887 80

475,109,988 16 587,782,887 64 - 112,672,899 48

» » 3,485,988 32
168,947,592 64 165,461,604 32 >
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PROISPETTO degli incassi e dei pugninenti di
nel mese di febbraio 1889 e a tutto il mese stesso þer l'Esercizio 1888-89,

I
MESE MESE DIFFERENZA

D a lugl i o D a I ugl I o DIFFERENZA
MOAssi assa masy

di febbraio di febbraio nel nel
a tutto febbraio a tutto febbraio

Entrata ordinaria. SE

A) Cate'goria I. - Entrate effettive:
Rendite patrimoniali dello Stato . 1,093,452 16

Imposta sui fondi rustici
Imposte e sui fabbricati . . . 28,522,585 32
dirette Imposta sui redditi di

ricchezza mobile
. .

21,783,780 99
Tasse in amministra-
zione del Ministero
delle Finanze . . . 14,984,630 70

Tasse Tassa sul prodotto del

y sugli movimento agrande e

E afPari piccola velocità sulle
ferrovie . . . . . 1,455,349 75
Diritti delle Legazioni e
dei Consolati all'estero 55,954 75
Tassa sulla fabbricagio-
ne degli spiriti, birra,

o Tasse ecc. . . . . .
. 1,870,026 66

9 d Dogane e diritti marit-
timi

. . . . . .
19,754,927 56

consumo Dazi interni di consumo 7,498,090 41
Tabacchi . . . . . 13,557,092 67

Sali . . . . . . . 4,527,568 55
Multe e pene pecuniarie

Tasse relative alla riscos-

diverse sione delle imposte . 1,333 07
Lotto . . . . . . 6,606,317 44

Proventi Poste
. . . . . 3,363,443 »

di servizi Telegrafl . . . . .
992,279 55

pubblici Servizi diversi . . . 747,531 97
Rimborsi e concorsi nelle spese. 2,276,623 05
Entrate diverse . . . . . . 2õ5,794 18

B) Categoria IV. - Partite di giro 6,128,926 73

2,379,589 07 - 1) 1,286,136 91 56,201,790 > 53,441,140 72 2,760,619 28

27,514,013 76 + 2) 1,008,571 56 116,636,864 99 115,048,443 65 1,588,421 34

20,597,060 57 ‡ 3) 1,186,720 42 139,885,290 61 135,355,347 58 ‡ 4,529,943 03

13,541,888 01 ‡ 4) 1,442,741 79 136,924,205 63 137,368,122 90 - 443,917 27

1,455,455 93 - 106 18 12,895,150 66 12,254,405 19 ‡ 640,745 47

58,7õ7 43 - 2,802 68 433,520 49 497,415 32 - 63,894 83

2,596,685 94 - 726,659 28 15,630,498 96 21,423,749 30 - 5,793,250 34

15,523,624 87 ‡ 5) 4,231,302 69 149,702,769 55 184,911,818 49 - 35,209,048 94
6 679,597 85 ‡ 816,492 56 54,625,015 39 53,907,799 69 # 717,215 70
14,381,4ô4 46 - 824,371 79 122,271,409 44 124,147,273 55 - 1,875,864 11

4,583,554 58 - 55,986 03 41,651,674 95 39,135,761 81 ‡ 2,515,013 14

1,275 08 ‡ 57 99 5,918 16 7,725 13 - 1,806 97

5,863,654 87 ‡ 742,662 57 48,238,374 92 56,842,290 67 - 8,603,915 7ò
3,510,417 58 - 146,974 58 30,120,138 46 29,112,115 87 ‡ 1,008,022 59
1,000,422 53 --- 8,142 98 9,335,808 66 10,306,794 38 - 970,985 72
779,985 27 - 32,453 30 8,940,184 46. 10,277,525 16 - 1,337,340 70

1,846,880 35 ‡ 429,742 70 18,956,987 02 16,499,351 76 ‡ 2,457,635 26

356,367 67 - 100,573 49 5,284,416 28 4,291,874 72 ‡ 992,541 56

6,116,749 09 + 12,177 64 57,871,698 49 58,340,236 91 - 468,538 42

ToTax En trata ordinaria 135,473,708 51 128,787,445 81 # 6,686,262 70 1,025,611,717 12 1,063,169,192 80 - 37,557,475 68

Entrata straordinaria.

C) Categoria I. - Entrate e/fettive :
Contributi - Debito del comune •

di Ancona per dazio consumo
dilazionato

. . . . . . . .
» 2,500 > - 2,500 » 2,270 43 20,000 » - 17,729 57

Rimborsi e concorsi nelle spese 484,880 70 476,736 48 ‡ 8,144 22 5,628,861 30 5,071,961 82 ‡ 556,899 48
Entrate diverse . . . . . . . 193,922 34 » + 193,922 34 511,710 77 1,943,269 95 - 1,431,559 18

Arretrati per imposta
fondiaria . . .

.
10,085 13 2,287 46 } 7,797 67 50,638 36 16,124 91 ‡ 34,513 45

Capitoli Arretrati per imposta
aggiunti sui redditi di ricchezza

mobile
. . . . .

13 64 > 13 64 23,922 39 5,724 42 18,197 97
Residui attivi diversi

. 9,663 46 2,161,246 35 -6) 2,151,582 80 3,151,127 59 9,349,312 78 - 6,198,185 19

D) Categoria II. - Movimento di
capitali :

Vendita di beni ed affrancamento
di canoni . . . . . . . 721,687 80 1,096,562 78 - 374,874 98 8,170,744 15 14,661,754 20 -- 6,491,010 05

Riscossione di crediti. . . . . » » » 2,838,753 41 2,465,352 38 373,401 03
Accensione di debiti . . . . . 415,441 73 7,601,558 67 - 7) 7,186,116 94 23,918,778 95 16,890,787 07 ‡ 7,027,001 88

Capitoli aggiunti . . . . . . 12,264 20 256,328 26 - 244,064 06 12,264 20 256,328 26 - 244,064 06
E) Categoria III.

Costruzione di strade ferrate
. . 33,387,755 83 166,802 92 + 8) 33,220,952 91 139,623,093 22 148,161,746 71 - 8,538,653 49

Capitoli aggiunti per resti attivi . » 116,789 30 - 116,789 30 » 290,620 08 - 200,620 06

TOTALE Entrata straordinaria 35,235,714 83 11,880,812 22 + 23,354,902 61 183,932,164 77 199,132,082 56 - 15,200,817 79

TOTALE GENERALE INCASSI 170,709,423 34 140,668,258 03 30,041,165 31 1,209,543,881 89 1,262,302,175 36 - 52,758,293 47
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bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno

nomparatt con quent del periodo corrispondente deu'Esercizio precedente.

MESE MESE DIFFERENZA
d a I ugl i o d a lugl i o DIFFEREMA

PAGARIENTI asse ass:
di febbraio di febbraio nel nel

a tutto febbraio a tutto febbraio

1889 5888 ISSO 1889-80 '

Ministero del Tesoro, compresa la
somma di Lire 3,582,044 pa-
gata pel ritiro dei biglietti
consorziali e già consor•

ziali, con l'apposito fondo
metallico esistente in Teso-
reria........ 10,318,934 79 23,413,907 52 - 13,095,062 73 448,552,303 37 474,654,745 07 - 20,102,44Ï 70

Id. delle Finanze . . . . 14,981,313 36 14,395,122 93 # 586,190 43 110,267,795 81 122,565,016 13 - 12,297,220 32

Id. di Grazia e Giustizia . . 2,473,448 36 2,620,458 31 - 147,009 95 22,343,860 27 22,231,288 81 ‡ 112,571 46

Id. degli Affari Esteri . . . 572,876 20 570,596 03 ‡ 2,280 17 6,129,830 64 5,777,315 56 ‡ 352,515 08

Id. della Istruzione Pubblica . 3,157,788 44 2,831,199 73 # 326,588 71 26,214,196 08 24,772,879 75 # 1,441,316 33

Id. dell'Interno
. . . . . . 5,047,878 48 5,729,063 64 - 681,185 16 42,918,013 22 44,073,128 90 - 1,155,L15 68

Id. dei Lavori Pubblici . . .
23,213,095 94 23,757,600 10 - 544,501 16 215,322,985 24 200,739,114 24 - 45,416,129 . »

Id. della Guerra . . . . . 23,836,897 32 21,535,562 90 ‡ 2,301,331 42 222,953,394 08 206,659,309 68 # 16,294,084 40

Id. della Marina . . . . .
11,269,191 87 10,307,384 21 ‡ 961,807 66 99,889,321 35 78,467,930 68 + 21,421,390 67

Id dell'Agricoltura, Industria e

Commercio. . . . .
1,975,372 35 1,008,000 09 ¥ 967,363 26 11,326,420 29 10,845,625 37 + 480,794 90

Totale pagamenti di bilancio . . 96,846,797 11 106,168,994 46 -- 9,322,197 35 1,205,918,120 33 1,250,786,354 19 - 44,868,233 86

Decreti Ministeriali di scarico . . 139,773 24 » ‡ 139,713 24 139,773 24 > # 139,773 24 '

TOTALE PAGAMENTI . . 96,986,570 35 106,168,994 46 - 9,182,424 11 1,206,057,893 57 1,250,786,d54 10 -- 44,728,460 62

Attiva · · · · · · 73,722,852 90 34,499,203 57 39,223,589 42 3,485,088 32 11,515,821 17

Di/Terenza I

Passiva . . . . . » » » » » 8,029,832 85

TOTALE come contro 170,709,423 34 140,668,258 03 ‡- 30,041,105 31 1,209,543,881 89 1,202,302,175 36 - 52,758,293 47
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ANNOTAZIONI.

1. La diminuzione proviene da regolazione di prodotti fatta in feb-

braio 1888 per l'esercizio precedente relativi alle lineo esercitate

per conto di società private, mentre nel febbraio 1889 non si

fecero vársàtnenti pegtale ragione.
2. L'aumento deriva dai maggirri versatnenti verificatisi per oltre

lire 600 mila sulla imposta terreni e per circa lire 400 mila sulla

impostË fabbricati.
3. L'aumentoþroviene in massima parte da maggiori accertamenti

eseguiti ulla imposta inscritta a ruolo.

4. L'aumento per la massima parte deriva da maggiori prodotti nelle
tasse di registro e di bollo.

ii. A produt're l'aumento concorsero: la maggiore importazione di
zucchero di fronte alla scarsissima entrata del 1888, ed il mag-
giore reddito per l'applicazione della nuova tariffa doganale.

6. La diminuzione ha origine dalla parziale regolazione dei prodotti
al 30 giugno 1885 delle ferrovie dell'Alta Italia e Romane, fatta
nel febbraio 1888.

7. La minore entrata è dovuta agli incassi fatti nel febbraio 1888 per

prodotto delle prime due quote della terza serie delle obbliga-
zioni del Tevere, mentre nel corrispondente mese del 1889 nes-

sun introtto fu fatto per simile causa.

8. L'aumento è costituito per la massima parte dagli incassi fatti in
febbraio 1889 per prodotto dell'alienazione di obbligazioni per
costruzioni ferioviarie a carico dello Stato.

Roma, 19 marzo 1889.

Il Direttore Capo della 5' Divisione
F. CERESA

Il Direttore Generale
CArrrom.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

trasferito alla Sociéiò Anonyme de Rectification des Alcools (Procédég-
Bang c Rullin), in Bruxelles, tutti i diritti che le competono sull'at·

testato di privatka industriale ad essa conferito in data 30 agoato 1888,
Vol. LXVII, N. 15, per la durata di anni quindici a decorrere dal
30 giugno stesso anno e col titolo: « appareil propre à la séparation
des liquides à points d'ébullition differents ».

11 detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura il

22 febbraio 1889 e successivamente registato presso l'Ufficio spe-

ciale della Proprietà industriale di questo Ministero, per gli effett
di cui agli articoli 46 e seguenti della lebge 30 ottobre 1859, N. 3731

Roma, add) 19 marzo 1889.

Il Direttore Capo della la Divisione
G. F A D I.G A.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RrrnricA o'mTESHZIONE (1= pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cioè: N. 342324 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al N. 159384 della soppressa Direzione di Napoli), per
tre 225, al nome di Palma Pasquale e Nicola fu Raffaele, minori,
nonchè i figli nascituri del detto fu Raffaele e di Giuseppa Merenda

sua legittima moglie rimasta incinta, domiciliata a Napoli, è stata cosi

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece 10-
testarsi a di Palma Giovanni e Nicola fu Raffaele, minori, ecc., veri

proprietarli della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate op-

posizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 marzo 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

SoTTo SEGRETARIATO DI STATo -- DIVlSIONE I -- SEZIONE II

Atto di trasferimento di privativa industriale.
Per contratto notariÌe datato da Bruxelles 11 18 dicembre 1888, e

registrato in Torino alli 14 febbraio 1889, al N. 6090 - atti privati -
Vol. 15, la Société Francaise des Alcools purs, di Parigt, ha ceduto e

trasferito alla Société Anonyme de Rectification des Alcools (Procédés-
Bang e Ruffin), in Bruxelles, tutti i diritti che le competono sull'attestato
di privativa industriale ad essa conferito in data 14 luglio 1888,
Vol. XLVI, N. 316 per la durata di anni quindici a decorrere dal 30 giu-

gno stesso anno e col titolo: « procédé de purification des alcools

bruts industriels au moyen des bisulfites et sulfites alcalins dit: Pro-

cédé Guignard ».

Il detto atto di trasferimento è stato presentato alle Prefettura di

Torino il 22 febbraio 1889, e successivamente registrato presso l'Ufficio

speciale dolla Proprietà industriale di questo Ministero per gli effetti
di cui agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, N. 3731.

Roma, addi 19 marzo '1889.

Il Direttore Capo della P Divisione

G. FAnleA.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Îa p13bblÍCGZi0MB).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 I, cioã:

16 N. 301114 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corri-
spondente al N. 11&l74 della soppressa Direzione di Napoli), perL. 6
al nome di Quaianno Rosa fu Vincenzo, domiciliata in Napoli,
mero 330981 d'iscrizione sui registri della Direzione Gener (cor-

rispondente al N. 148041 della soppressa Direzione di Napoli), per
lire settanta (L. 70), al nome di Guajano Rosa fu Vincenzo, nubile,
domiciliata in Napolt, sono state così intestate per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi a Quaiani Rosa fu Vincenzo,
nubile, domicillata in Napoli, vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 18 marzo 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

M I N I STERO SMAnmMENTO DI RICEVUTA (Ìa pgggggggg
cli Agricoltura, Inclustria e Commercio

Il signor Iuanito Molteni, direttore della Banca Popolare Cooperativa
di Napoli, denunciò lo smarrimento della ricevuta N. 3891 d'ordine e

Alto di trasferimditto di pffralita indußfriale• N.16135-81898 statagli rilasciata dalla Intendenza di Finanza di detta

Per contratto notarile datato da Bruxelles 11 18 dicembre 1888 e re- città, in data 7 dicembre 1888, pel deposito da lui fatto di un certill-

gistrato in Torino alli 14 febbraio 1889, al N. 6990 - atti privati - cato del Consolidato 5 per cento della annua rendita di L. 95, par

Yol. 15, Ig Société Française des Alcools purs, di Parigi, ha ceduto e essere tramutato al portatore.
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Ai termini e per gli effetti dell'art. 334 del regolamento approvato
con R. decreto 8 ottobre 1870, N. 5942, si diffida chiunque possa
avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione
del presente avviso, ove non intervengano opposizioni, le cartelle

al portatore provenienti dalla richiesta operazione, saranno consegnati
al detto signor fuanito Molteni, senza obbligo di esibire la ricevuta,
di cui sovra, che rimarrà di nessun valore.

Roma, addl 18 marzo 1880.
Il Direttore Generale: Novaar.

PARTE NON UFFICIALE

ÛAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 801IllARIO - IIercoled! 20 IIarzo 1889.
Présidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 2,25.
ZUCCONI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,

che è approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera del presidente del Consig!!o

con la quale si partecipa la nomina a sotto-segretari di Stato degli
,onorevoli deputati: Gagliardo, Carcano, Compans e Di Blasio.

FINALI, ministro dei lavori pubblici, dichiara di essere pronto a

rispondere domani alle interrogazioni degli onorevoli Pasquali e Bor-

gatta.
(Così rimane stabilito).

Svolgirnento di un'interpellanza dell'onorevole Moneta.
MONETA dh ragione della seguente interpellanza :

« Il sottoscritto desidera interpellare S. E, 11 ministro della guerra
sulla necessità di autorizzare immediatamente l'atterramento del forte

Revellino a Mantova, e sulle cause del dintego opposto dall'onorevole
gerrerale Planell ».
Espone le condizioni in cut si trovano a Mantova gli operai e spe-

cialmente i murator,l i quali rimangono disoccupati sei mest del-
Panno.

Ora, mentre essi speravano che sarebbe stato concesso al comune
di atterrare un'opera forttlizia, generalmente ritenuta inutile, il gene-
role Planell, al cui parere si era rimesso il ministro della guerra, op-
pose un reciso rifluto.

Così un'opera, che avrebbe contribuito a migliorare le condizioni
igieniche di quella città, non vien fatta ; e l'oratore spera che il di-
Tieto non giustifIcato verrà tolto.

BERTOLE'-VIALE, ministro della guerra, dichiara anzitutto che

egli ha fatto quanto ha potuto per attenuare la crist operaia di
Mantova.

Il Revellino poi, del quale si chiede l'atterlamento, fa parte del
presente sistema di difesa della fortezza di Afantova, e non si può
atterrare senza alterare il sistema medesimo, prima che esso sia 80-

stituito da un altro che corrisponda al nuovo piano stabilito dalla
Commissione per la difesa dello Stato.

Il vantaggio che potrebbe derivare momentaneamente da quell'at-
terramento è d'altra parte assai lieve in confronto del danno che ne

potrebbe conseguire.
MONETA chiede che almeno si assegni a Mantova una guarnigione

che corrisponda ai sacrifici che ad essa si impongono.
BERTOLÈ-VIALE, ministro della guerra, non può accogliere il de-

siderio dell'onorevole Moneta, perchè da ogni parte gli si domandano
aumenti di guarnigione.
PRESIDENTE ricorda la seguente ititerpellanza firmata dagli onore-

Voli Lucchini Giovanni, Cavalli, Brutitalti, Andolfato e Sollmbergo :

« I sottoscritti desiderano interpellare il presidente del Consiglio,
ministro dell'interno, circa i criteri che seguirà il Governo nel sosti-

tuire i circondari agli attuali distretti delle provincie venete e man-

tovana »,

Annunzia poi un'altra interrogazione sullo stesso argomento degli
onorevoli Vendramini e Fagiuoli, e domanda al presidente del Con-
siglio se consenta che sia svolta dopo l' interpellanza dell'onorevolo
Fagiuoli.
CRISPI, presidente del Consiglio. Sl.
LUCCIIINI G., dopo aver fatto elogio al Governo di non avere usáto

delle facoltà conferitegli dalla nuova legge comunale e provinciale, e
di aver voluto, prima di sostituire i circondarii at distretti, interfo•
gare le autorità locali, dice che tutte le provincie venete e mantou
Vana, meno quelle di Belluno e di Venezia, dichiararono di non Yo-
lere l'istituzione di sotto-prefetture; e di cið si compiace.
Crede che sarà opportuno prendere qualcho provvedimento per non

obbligare tutti gli iscritti nelle liste di leva a recarsi al capoluogo
della provincia; ma insiste nel credere inutili le sotto-prefetture comi
organi amministrativi, c sopratutto nel chiedere al Governo di non
istituirle, a meno che non le creda necessarie per ragione politfog
nelle provincie che hanno dichiarato di non sentirne il bisogno.
VENDRAMINI svolge la seguente interrogazione firmata anehe dal-

l'onorevole Fagiuoll:
¢ I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro dell'in-

terno : se usando delle facoltà consentite al Governo dall'articolo 90,
n. 3 della legge 30 dicembre 1888 crede di poter aderire al voto di
alcuni Consigli provinciali del Veneto per la soppressione dei distretti
senza sostituirli coi circondari, e se intende di ciò fare prima di avere
provveduto perchè il servizio di pubblica sicurezza e le operazionf di
leva possano compiersi nel Veneto in modo corrispondente a quello
che si pratica nelle altre provincie del Regno e prima di avere de.
terminato quali comuni del Veneto invece dei capoluoghi di circon-
dario abbiano diritto al sindaco elettivo ».

CRISPI, presidente del Consiglio, risponde all'onorevole Lucchini
ricordando l'origine dei distretti del Veneto, e osservandogli non es•
sere esatto che tutte le provincie interessate fyrono concordi nel re-
spingere l'istituzione dei circondarii; aggiunge anzi che anche in quelle
che furono di questo avviso, alcuni comuni manifestarono desideri
contrari.

Confessa di essere stato in altri tempi convinto sostonitore della
soppressione delle sotto-prefetture: oggi non saprebbe pronunciarsi:
e in ogni modo non crede che sarebbe prudente tentare l'esperi-
mento ora che deve attuarsi la nuova legge comunale e provinciale.
(Bene!)
Certo qualche diminuzione nelle sotto-prefetture, e artche nelle pre-

fetturo (Commenti) può farsi; la questione è in via di studio, e spera
di poteria sottoporre presto all'esarne del Parlamento. E quindi crede
che miglior consiglio sla quello di differire la soluzione del problema
a quanto 11 Parlamento avrà modo di manifes:are la sua volontà. (Ap-
provazioni).
LUCCIIINI GIOVANNI prende atto delle dichiarazioni del presidente

del Consiglio, e si dichiara soddisfatto.
GALLI parla per fatto personale, e ringrazia il presidente del Con-

siglio delle sue dichiarazioni.
MORELLI ricorda una sua interrogazione al ministro dell'interno

intorno al riparto di sussidii ai comuni della provincia di Cosenza, e
principalmente del comune di Bisignano, danneggiato dal terremoto.
CRISPI presidente del Consiglio, risponderà domani in principio di

seduta

Discussione del disegno di legge per autorizzare alcuni comuni ad
eccedere le sovrimposte.

CAVALLI fa alcune osservazioni intorno al ritardo con cui si di-
seutono questi disegni di legge, e fa rilevare alcunt errori tipograflci
incorsi nella tabella.

FAGIUOLI, della Commissione, risponde scagionando la Commis-
sione da ogni responsabilità di ritardi, e si riserva di verißcare gil
errori accennati dall'onorevole Cavalli.
PRESIDENTE. Sarà dunque bene rimandare a domani la discus-

; sione di questo disegno di legge.
(E' così stabtlito).
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Discussione del disegno di.legge: Gonvalidazione dei decreti reali

n. 6084 (17 novembre 1887). 5116 (18 dicembre i88Z), 5675
(27 a0osto 1888), e approvaziône di vari proceedimenti ri-
guardanti it servizio deue gabelle, confacoltà al Governo di
pubblicare il testo unico della legge doganale.

' QIÏARTIERI, segretado, dà lettura del disegno dî Iegge.
BENEDINI raccomanda al Governo che sia modificato l'attuale si-

stofra con cui funziona il Collegio dei periti e che sia semplificato il

lavoro nelle Direzioni delle gabelle.
COLOMBO domanda alcune spiegazioni sull'art. 2 del disegno di

lègge. Parrebbe dalla relazione che il Governo si riservi la facoltà di

permettere la importazione temporanea dei cavi sottomarini con sem-

plÏce decreto reale. Richiama l'attenzione del Governo sulla questione
gravissima riguardante i cavi sottomarini, per i quali non si può si-

curamente asserire che, quando sono collocati attraverso i mari ex-

traterritoriali, siano importati nel territorio nazionale o esportati da

esso.

Dimostra che il dubbio che rimane in questa questione pregiudica
grandemente una rispettabile ditta italiana, che ha fabbricato e collo-

cato diversi cavi sottomarini, facendo la concorrenza alle casi inglesi.
Spera che il Governo si vorrà occupare di questa questione impor-
tantissima tanto dal lato economico che dal giuridico.
FROLA domanda al Governo se intende mantenere i propositi e-

sposti nelle precedenti relazioni intorno alla voce riguardante gli arti-
coli di ferro e d'acciaio.

ItUBINI è d'accordo negli altri punti con l'onorevole Colombo, ma
non può ammettere che si debba accordare il beneficio della riespor-
tazione per i cavi sottomarini, che collegano una terra italiana ad

un'altra.
Si tratta di una questione che è stata presentata faltre volle da-

vanti il potere legislativo e che è stata risolta nel senso da lui soste-

nuto; così si fece per, i materiali destinati alle costruzioni navali e

ferroviarie.

Perciò spera che il Governo nel risolvere la questione vorrà tener
conto dei voti espressi dall'onorevole Colombo, ma solo per i caT¡
Veramente esportati e non per quelli che collegano una terra italiena

con un'altra purp italiana.

MARCORA crede che in questa questione dei cavi sottomarini l'ar-
tieolo 26 non faccia che mettere le cose sul terreno della giustizia e

che quindi debba essere approvato.
Risponde ad alcune osservazioni de1Ponorevole Colombo,'e conchiude

pregando il Governo di non dare assicurazioni che possano ledere i

diritti nascenti da contratti.

ELLENA, per fattopersonale, si duole che l'onorevole Marcoranon

abbia giudicato la tarifth con criterî esclusivamente economici.

MARCORA risponde spiegando esattamente ciò che della tariffa aveva
detto.

COLOMBO insiste nelle osservazioni che aveva fatte, e mantiene le
raccomandazioni che aveva rivolte al Governo.

VISOCCIII già altra volta ebbe a fare osservare che il dazio di en-

trata sulle vacche è troppo inferiore a quello sui buoi. Il Governo

promise allora che di queste osservazioni avrebbe tenuto conto.

Vedendo ora che non se ne parla in questo disegno di legge, prega
il Governo di modificare con decreto Reale la tariffa in modo da sta-

bilire tra quelle due voci la giusta proporzione.
MERZARIO, relatore, insiste nella raccomandazione fatta al Governo,

che per i rottami di ferro sia mantenuta la misura di 50 centimetri e

spera che.gli onorevoli Benedini e Frola ne saranno soddisfatti.

Quanto at tema dell' importazione temporanea trattato dagli ono-

revoli Colombo, Rubini e Marcora, la Commissione fu d' avviso che

nessura eccezione dovesse essere fatta neppure a vantaggio di una

ditta benemerita della industria italiana.
_

.

E' bene inteso che non saranno lesi i diritti che quella ditta può
avere acquistato per precedenti contratti. Ma il Governo oltre che degli
interessi di quella ditta deve tener conto di quelli del fabbricanti di

illo di ferro, õhe potrebbero essere danneggiati, se quella eccezione

fosse mangenuta nella tarifa,

CARCANO, sotto segretario di Stato per le flaanze, è lieto di potere
in .nome del Governo mantenere tutte IEcoriclusioni allo quali erà
venuto come relatore della.Commissione pirlamelitare, e di accettare

l' ordine del giorno proposto nella relazione. Il Governo è conVhito
che è necessarlo modificare in molte parti 11 repertorio doganale, e
può assumere l' Impegno di studiare accuratamente tutte lŒ questfolii
che vi si riferiscono. All' onorevole Visoccht risponde che le sue os-

servazioni riguardano non il repertorio doganale, ma la tariffa.
Riguardo all'articolo secondo, egli non crede necessario di spiegarne

il significato, dopo il discorso del relatore : in sostanza questa dispo-
sizione di legge mira a fare rientrare nel diritto comune anche l'in-

dustria dei cavi sottomarini.

Egli però può fin da ora dichiarare che il Governo anche nell'ap-
plicazione di questo articolo non farà nulla che non sia conforme ad

equità ed a giustizia.
Giustifica il Collegio dei periti dalle censure che gli vennero mosse

dall'onorevole Benedini, ed accenna al numero notevole di quistioni
che furono risolute nell'anno decorso.

Per i certificati d'origine che devono accompagnare le merci, non
gli sembra che l'Amministrazione possa esser creduta troppo esigente,
alcuni le rimproverano anzi di essere poco severa. Conchiude augu-

randosi che presto cessi il bisogno di questi certificati d'origtne. (Bene!
Bravo! - Approvazioni).
N1COLOSI raccomanda al Governo di impedire l'adulterazione delle

essenze di limone e d'arancio con acqua ragia.
BENEDINI prende atto delle dichiarazioni del sotto-segretario di

Stato e ne lo ringrazia.
CARCANO, sotto-segretario di Stato per le finanze, terra conto della

raccomandazione fatta dall'onorevole Nicolost.

PRESIDENTE mette a partito 11 seguente ordine del giorno proposto
dalla Commissione.

« La Camera, confidando che il Governo vorrà sollecitamente ihr

luogo alle nuove modificazioni occorribili al Repertorio doganale, te-
nendo conto delle istanze del commercio e dei.voti emessi nella di-

scussione di questa legge, passa alla discussione degli articoli ».
(È approvato).
VENDRAMINI, della Commtssione, vorrebbe elle "fosse letto 11 de-

creto reale del 17 novembre 1887 che ora si tratta di convalidare,
paichè occorrerebbe farvi alcune correzioni.

CARCANO, sotto-segretario di Stato per le finanze, prende impegno
che il Governo farà in quel decreto le necessarie correzioni; prega
l'onorevole Vendramini di non insistere.

VENDRAMINI si rimette a ciò che su questa proposta potrà delf-
berare la Commissione.

CARCANO, sotto-segretario di Stato per le finanze, dichiara g'e il

Governo ha già preparato gli studi necessari per quelle corre toni e

prende di nuovo impegno di correggere quel decreto.
MORELLI, della Commissione, propone che sia sospesa sino a do-

mani ogni deliberazione su questo articolo, allinchè Governo e Com-

missione possano mettersi d'accordo.

BENEDINI combatte la sospensione con la quale si distruggerebbe
l'effetto dell'ordine del giorno che poco fa si è votato.

SPROVIERI si associa alle osservazioni dell'onorevole Benedini.

lgERZARIO, relatore, crede che convenga prendere atto delle dichia-
razioni del Governo ed approvare intanto l'articolo.

VENDRAMINI ritira la sua proposta.
MORELLI non.insiste nella sua proposta di differimento.
(Approvansi gli articoli dal 1 al 4).
MUSSi, sull'articolo 5, osserva che potrebbe riuscire pericolosa la

facoltà lasciata al Governo di accordare parziali esenzioni ad alcune
parti delle zone di vigilanza. Crede che sarebbe conveniente sotto-

porre le variazioni fatte per decreto Reale alFapprovazione del Parla,
mento.

In questo senso insieme con dieci colleght ha proposto un emen-

damento alParticolo 2 bis del regolamento, quale è nell'articolo 5 di

questo disegno di legge.
MERRRIO, relatore, accetta l'emendamento dell'onorevole Musgi.
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CAdúANO, sotto segretario di Stato per le finante, accetta anch'egli

l'aggiunta proposta dall'onorevole Mussi.

(Approvansi le modiflcazioni agli articoll 2 e 2 bis con l'aggiunta
dell'onorevolo Mussi, del regolamento doganale)
MERZARIO, relatore, a proposito dell'art. 7 del regolamento, crede

onveniente di provocare alcune dichiarazioni del Governo per i dritti

accampati dalle Società ferroviarle in ordine agli spedizionieri.
CARCANO, sotto-segretario di Stato per le Onanze, promette di stu-

diare la questione e di esaminare so sia sostenibile l'assunto delle

eletà ferroviarie.

MERZARIO, relatore, non voleva fare altro che richiamare l'atten-

zione del Governo su questo importante argomento.
(Approvanst le modideazioni introdotte ag!i articoli 7, 9

e 9 bis e

si approvano tutti gli articoli (Ino al 56 6is).
' PRESIDENTE, consultata la Camera, rimandá a domani il seguito

della presente discussione.

Essendo vacanti quattro posti nella Commissione del bilancio per

la nomina degIl onorevoli Giolitti, Lacava, Seismit·Doda•e Gagliardo
a

ministri ed a sotto·segretari di Stato, propone che si fissi la giornata

di venerdi per fare le elezioni suppletive.

(Cosl resta stabilfto).
COSTANT1NI presenta la relazione sul disegno di legge relativo alle

inondazioni dell'Abruzzo e della Valtellina.

CAVALLETTO ne raccomanda l'argenza.

La seduta termina alle 6,35.

TELEGR.A.MMI

(AGENEIA STEFANI)

NEW-YORK, 18. - Si ha da Haiti che il generale Boisrond·Canal å

stato giustistato dalle truppe del generale Légitime.
NEW-YORK, 18. -- Corre voce che i tre rappresentanti degli

Stati-

Uniti alla Conferenza di Berlino per la questione di Samoa non par-

tiranno prima della metà di aprile.
ATENE, 19. - L'Opposizione rimprovera al Governo un'ingerenza

illegale nell'elezione del metropolita.
Papamikalopulo qualificó come mentognere 16 spiegazioni date dal

ministro dei culti. Un duello fra questi due personaggt sembra inevi-

tabilo.
Due membri del Sinodo sono dimissionari.

MADRID, 19. - Il convegno fra la regina Vittoria e la regina reg-

gente avrà luogo 11 27 corr. a San Sebastiano.

BUDAPEST, 19. - Re Milano è qui arrivato, accompagnato dal mi-

nistro di Germania a Belgrado, conte di Bray e, salutato dalla folla,

si è recato all'albergo. Il re sarà ricevuto, a mezzodi, in udienza da

l'imperatore ed assisterà al pranzo di Corte.

VIENNA, 19. -- La Politische Correspondenz constata che l'agente

diplomatico d'Austria Ungheria a Soila, Burlan, ebbe un congedo di

8 giorni per affari privati. Tutte le voci di combinazioni basate sulf a

partenza di Burian da Sofla, sono completamente infondate.

LONDRA, 19. - Un dispaccio da Vienna allo Standard assicura

che una cannoniera russa ò stata spedita a Yalta per rimanervi a di-

sposizione della regina Natalia.
Lo Standard crede che re Afilano ritardi la sua partenza da Bel-

grado perchè vuole prima conoscere i progetti della regina Natalia.

Egli sarebbe capace di rimanere a Belgrado se fosse certo che la re-

gIna ò sul punto di tornarvi.

11 Times riferisce la voce che il giovane re di Serbia farà una vi-

sita allo czar.

MADRID, 19. - Si ha da Tangeri: « L'Inghtiterra domanda al sul-

tono del Marocco tin Indennizzo di sessantamila lire sterline, pel sac-

cheggio della fattoria Inglese al Capo Juby, avvenuto l'anno scorso.

La squadra inglese flasó al sultano un termine per rispon tere ».

LONDRA, 19.- Camera dei Comteni.
- Fergusson, sotto segretario

di Stato agli all'ari esteri, rispondendo a Cameron, dice che la squa-

ýrg gel Canale di Gibilterra si geò a Tangeri, esistendo col Alarocco

alcuno vertente serie, specialmente quella dell'uccisione di un suddito

inglese al Capo Juby, commessa dai soldati del sultano, come pure
il divieto di lasciar riparare il cavo sottomarino.

Fergusson non può dire di più, le questioni essendo pendenti.
PAflIGI, 19. - Il senatore Naquet e i deputatt Laguerre, Turquet

e Laisant, interrogati oggi dal giudice istruttore in seguito all'accusa

mossa loro di appartenere ad una Societh segreta, riflutarono di ri-

spondere, dichiarando che, essendo sotto accuso polítiche, le quali

non hanno nulla.di comune colla giustizia e col diritto, si spiegheranno
soltanto dinanzi ai giudici del Tribunale correzionale, in faccia al paese
ed all'opinione pubblica.
Si credo che Paifare potrà ossere portato dinanzi 11 Tribunale cor-

rezionale nella prossima settimana.

PARIGI, 19. - Persiste la corrente pessimista sulle Società di'cre-

dito La Banque de Paris a assai discussa. Si dice che sia molto im-

pegnata sui rami.

Le azioni della Società dei metalli sono caduto a 40 franchi, in so-

gulto alla notizia che la Societh ha sospeto dellaltivamente i paga-

menti o le operazioni. La Società si dichiarð, leri, nella impossibilità
di prendero la consegna det rami da essa comperati sul mercato di

Londra.

La liquidazione del Comptoir d'Escompte è decisa; ma la scelta del

nuovo Comptoir d'Escompte non è ancora fatta.

BERLINO, 18. - La Soetelà della Volliszeitung ha pubblicato sta-

sera, un nuovo giornale intitolato La snarcia del Latoro, 11 quale fu

pure sequestrato dalla polizia.
BERLINO, 19. - Il Monitore della Marina pubblica un ordine im-

periale in data del 12 corr., il quale dispone che ciascun mezzo bat-

taglione del battaglione di marina sla trasformato in un battaglione
su quattro compagnie. 11 primo battaglione risiederà a Kiel ed 11 se-

condo a Wdhelmshaven.

BERLINO, 19. -- Il ministro deTle floanze riñutð di dichiarare alla

Camera se il Governo procederà ad ulteriori conversioni, affluchò
la speculazione non si serva della sua dichiarazione. Soggiunse che

il metodo finora seguito per le conversioni è la migliore garanzia
anche per !'avvenire. 11 Governo non farà valero 11 punto di vista

fiscale.

BERLINO, 10. - La Nordd. Allg. Zeitung constata che la Vatics-

zeittmg era un giornale democratico, ma rappresentava ultimamente

le dottrine socialiste mirando a sconvolgero l'ordino attuale dello

Stato e della società. Quindi l'applicazione ad essa della legge socla-

lista è giustificata.
VIENNA, 18. - Oggi ebbero luogo 17 elezioni suppletive al Con-

sigito municipale. Gli antisemiti guadagnarono 9 nuovi seggi,
VIENNA, 10. - Il Vaterland pubblica un invito a prendere darte

alla seconda riunione dei cattollei austriaci che avrà luogo dal 20 a-

prile al 2 maggio.
VIENNA, 19. - Camera dei deputaff - S'intraprende la discus-

stone del bilancio dell'istruzione pubblica,
11 principe Luigi di Liechtensteln assicura che i conservator! lion

vogliono l'antica scuola del tempo del concordato, ma la scuola con-

fessionale. A questo scopo tre cose sono necessarie: dividere a-

gazzi secondo le loro rispettive confessiont; far darloroda sacerdoti

una istruzione reUgiosa sul11eiente; rimuovere tuttociò che puð recare

pregiudizio alla rebgione dei ragazzi. Simile scuola esiste in Ungherla,
in Svizzera, in quasi tutta la Germania. L'oratore comprendo che in

Francia ed in Italia i partiti desiderino rimuovere l'influenza della

chiesa, ma ciò non à comprensibile in Austria.

11 principe termina fra gli applausi della Ðestra e gli attacchi della
Sinistra dichiarando che il suo partito noil si darà pace finch ion

abbia provveduto il popolo di una scuola professionale.
LONDR\, 19.-- La città di Bibundi e due viitaggi del territtirio

di Cameron, in seguito alle scorrerie degtl indigeni contro le tribù

amiche della Germania, furono incendlati da un distaccamento di ma-

rinai tedeschi appartenenti alla cannoniera Hyoena.
LONDRA, 19. - Il vapore Taimri, arrivato a Plymouth, reca che

la febbre gialla fa un centinaio di Vittime al giorBO, a Rio4anei
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Listino OfD.ciale della Borsa di Commercio di Roma del di O marzo 1889.

VALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA

RENDITA 5 010 prima grida...............................a..••••
seconda grida. ..............••••••

Detta 3 010 prima grida................................4..•••
seconda grida. ...............................••=•

Certificati sul Tesoro Emissione 1880-64.....................•......••
Obbligazioni Beni Eccleaiastici 5 010,........
Prestito Romano Blount 5 OLO

etto Rothschild.....
bbilgazionI Inuntelpali e credito fondlarlo.

ObMIgazioni Municipio di Roma 5 GLO..
Dette 4 010 prima emissione.. .............••••••••

Dette 4 0¡O seconda emissione..........
Dette 4 0¡O quinta emissione.............................••••••

Obbligazioni Credito Fondiario Banco Santo Spirito.................••
Dette Credito Fondiario Banca Nar.ionale 4 Oi0................
Dette Oredito Fondiario Banca Nazionale & 112 010.............
Dette

.
Oredito Fondiario Banco di Sicilia......................•

Dette Credito Fondiario.Banco di Napoli.......
Asloot Strade Ferrate.

AzioniFerrovie Meridionali.....................................•••••
Dette Ferrovie Mediterranee stampigliate.........................···
Dette Ferrovie Mediterrence certif. provv........................•••-
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)........................ ...........•
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani la e 2* Emiss............
Dette Ferrovie della Sicilia...................

. ...............•••••••

Azioni Banche e Societa diverse.

MJoni Banca Nazionale.......
lAue Banca Romana....

Deto Bauca Generale.....
Dett anca di Roma.............
Dette Eanea Tiberica........
Dette Banca Industriale e Commerci:1a.
Dette Banca detta .Certificati provviaori)...........
Dette Banca Provinciale......
Dette Societä ei Codito Mooiliare ItaHano..
Dette Societâ di Creiito Itferidionata.......
Dette Società Romana p:tr l'Illum azione a Ge.z Stina......... ......

Dette Societa detta (Certificati provvisori) Em. 1888.............•...
Dette Società Acqua Marcia......
.Dette Società Itañana per condotte d'acqat...............•• -••-··

Dette Socia:á Iomusbilare............................-.•••••-••••••-
Dette goetelà cei Mdini e Meg:trini So i

Dette Società TeleS ai ed Applicazio i .leuri he...

Dette Serieth C'?:erale per l'Ï lui
Det.e Societ r l'I luminazione (th : :Deni provvion).......
Dette Società à ninta Tranway Un.nicus..........-...., -•••••••••
D•tte Barina Fondlaris Ittdiana.....
Deue So-detà ele Miniele e Fondlic Ci Anth.acia...
Dette Socion dei Met riali Laterizi ...
Bene Speletà Navipzione Generale Italana,...

OLbHgazioni Ferrovia e 3 0 0, Eul :347 e IEF3

Dette i revi:.ile T :i Coist 4 Gy toro). .

Dette 8 en D:nuobliact
Dette 8 :ä Unmo llare 4 (30.. ..
Rette B e ã Arqu M: reia .

Dette Società Strale Ferrrue MerHiovoli ....
Dette .società Ferrovie Ponte .lwa: la....

Dene Socian Ferrovie Sarie :mova Emissione 3 0(0......
Dette bue. Ferrovie Paler:no Janala-Trapr.nl I. 3 (oro). ...
Dette 15 Li H. IL.......
Dette Seeietá Fr.rrovie Seconi. ella Ba:degna.........

Buoni Meridionali 5 0¡0.......
Tite!I a quoten: u :6 eeiMO.

Rendita AustriacA 4 010 (Grol.....
Obbligazioni pianito ro:e _Rossa lulia.aa.................... . ....

VALORE PREZZI
GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

Ilimimle 7078310
Corso Med.

NOMINALI

1. gennaio 1889 - -

-
-- - 9633129635 96333[4

1. ottobre 1888 - -

- -
64 60

- - 98
97 »

» - -
97 50

1. decembre 1888
-
- 97 25

L gennaio 1989 500 500
1. odobre 1888 500 500

500 500 470 x

500 500
500 500
500 500 476 50
500 500 504 *

500 500
500 500

L gennaio 1889 500 500 780 >

500 500 615 »

500
.

100 5t'5 »

250 250
L ottobre 1888 500 500
L gennaio 1889 500 500

f. g nnaio 18RS 1000 750 2120 e

1. gennaio 1889 1000 1000 1140 >

bud 250
500 250 700 »

200 200 380 »

i. genneio 1988 500 500
10 exile 1889 600 250 485 *

Lg anaio 1889 250 250 260 >

500 400 845 »

i. gaanaio 1888 500 500 400 »

500 500 1315 r

500 250 1100 >

i. geanaio 1889 500 500

100 100 90
in0 210
200 250 260 »

100 if 0 100 »

L ottobro 188$ 250 5

1. gennaio 1889 500 500 455 »

500 000 460 x

i. gennaio ISS9 500 100 500 x

250 it3 2 0 >

i. gaanaio 1889 500 500 300 >

500 500 095 »

L Odobre ISSS 500 500 400 50
200 250 213

1. gennaio 1889 500 500
1. PLLobre 188R 500 500
1. gennaio 1889 500 500
f. ollobre 1888 500 500

330 300
1. gennaio ISS9 300 303

500 500
500 563

f. Ottobre 1888 25 25

Sconto C A MB I

3 Francia . . .

Parigi . .
.

.

3 Londra . . .

Vienna, Trieste
Germania .

.

90 g.
Clu ques
90 g.

Chèques
90 g.

) 90 g.
( Chèques

Risposta dei pecmi . . . .
. 28 inarzo

Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . .

. .
.

29 >

Prezzi.. Prezzi in liquidazione:
ROID1nåll

Ren. Italiana5 OTO 1. grida 06 37112, fine corr.

Az. Banca Generalo 633, 633, 632, 631, ö30. 629, 650, fine corr.
09 65 Az. Banca Industriale e Conimerciale 405, 466, 46550, line corr.
100 45 AZ. Soc. Acqua Narcia (GUN, 1590, 1580, line corr.
25 25 Az. Soc. Immobiliare 705, 710, 716, fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vari borse
nel Regno nel di18 inaczo 1880:

Consolidato 5 010 .
.

L. 96 383
Id. 5 Gl0 senza la cedola del semestre in corso > 04 213
Id. 5 010 nominale .

.
. . .

.
.

» 02 525
Id. 5 Ol0 sewla cedola . , . . . .

> 61 239

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie borse

Liquidazione . . .
. . . . .

30 > delRegnoneldi19marzo1889:
Consolidato 5 010 .

.
.

L. 96 455

Sconto di Manca 5 112 0(0. Interessi sulle Anticipazioni. Id. 5 010 senza la cedola del semostre in corso , 04 285
Id. 3010 nominale . . . . . .

. » 62 525

Id. 3 Ol0 senza cedola .
.

» 61 232

Il Sindaco: MARIO BONELLI- V. TROCCHI, Presidente-

TUMINO ItAFFAELE, Gerente - Tipografla della Gazzetta Ugicíale.


